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« Questo vi ho detto perché la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia completa. ».
« Questo vi comando: amatevi gli uni gli altri. ».Giovanni 15 : 11, 17 .

L’apostolo Giovanni diceva che se ci amiamo, Dio abita in noi e il suo amore si perfe-
ziona in noi. Giovanni non sta suggerendo che in questa vita tutto l’amore cristiano 
debba essere assolutamente perfetto, ma piuttosto sviluppato e maturo, fissato sal-
damente in Dio. 

L’amore per Dio si esprime non solo in un atteggiamento fiducioso e senza paura nei 
suoi confronti, ma anche in un amorevole interesse per il nostro compagno cristiano.

    Questo amore perfetto che scaccia ogni paura, scaccia anche l’odio. 

 Se l’amore di Dio per noi si perfeziona quando ci amiamo, lo è anche il nostro amore 
per Dio. 

 L’apostolo Giovanni dice così: Se ciò che un uomo è, contraddice ciò che dice, questo 
è bugiardo. 

 Affermare di conoscere Dio e di avere comunione con Lui mentre camminiamo 
nell’oscurità della disobbedienza è mentire. 

 Affermare di possedere il Padre negando la divinità del Figlio è anche questo men-
tire.

« Rimani nel mio amore » dice Gesù. Affermare di amare Dio mentre odi fratelli e so-
relle è anche questo mentire. 

Anche se possiamo affermare ad alta voce che siamo cristiani, la nostra vita peccami-
nosa abituale, la negazione di Cristo e l’odio verso i redenti, cioè verso coloro che sono 
salvati per grazia come noi, dimostrano chi siamo veramente. 

Santità, fede e amore possono provare la verità della nostra pretesa di conoscere, pos-
sedere e amare Dio. Amare Dio è amare tuo fratello, perché non possiamo vedere Dio. 
Abbiamo i nostri fratelli davanti a noi continuamente.

Che l’amore per Dio e per il nostro fratello formi un unico comandamento. In amore, 
non c’è spazio per la paura. Perché l’amore scaccia la paura, perché tutto ciò che è nato 
da Dio trionfa sul mondo. 

Il Signore ci guidi in un impegno totale di amore per Dio e per i salvati. Questo 
amore ci spingerà ad agire sempre di più per il Suo Regno. Da soli è molto difficile 
amare, ma lo Spirito Santo ce lo permette – quindi rimaniamo sotto la sua unzione!                                                                                                                                         
 

                                                                                                                                                  Jean Zida

Amare Dio è amare i fratelli
Editoriale
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Alleanza  Missionnaria Internazionale 
Burkina Regione di  Korsimoro

Questa è un’opportunità per noi per ringraziare i nostri partner in generale e, in parti-
colare, l’associazione «Les EAUX VIVES» che ha fatto parlare il suo cuore per salvare vite 
in Burkina Faso, questa volta a Korsimoro, località situata a 70 km da Ouagadougou 
-Kaya. Non è la prima volta che questa associazione viene in aiuto alle nostre popola-
zioni e siamo grati per la loro rinnovata compassione.

Mercoledì 27 luglio 2022, l’Alleanza Missionnaria Internazionale Burkina (AMI-B) ha 
distribuito cibo agli sfollati interni e alle persone vulnerabili nel comune di Korsimoro 
nella regione di Korsimoro. Quaranta sacchi di mais da 100 kg, per un totale di quattro 
tonnellate, sono stati messi a disposizione di ottanta persone. Queste ottanta persone 
sono state contate per famiglia e la media è di sei persone per famiglia, per un totale 
di quattrocentottanta. Nel Centro Nord, secondo la loro educazione, un dono ricevuto 
non può essere consumato da solo, è sempre condiviso con il prossimo. Se ciascuna 
delle ottanta famiglie ha regalato almeno un piatto di mais al suo vicino, ci troviamo 
con ottanta beneficiari indiretti.

Si registrano così un totale di cinquecentosessanta beneficiari diretti e indiretti. Ques-
ta distribuzione è stata pilotata dalla sottoregione della chiesa AD di Korsimoro, a cui 
portiamo il nostro cappello, per la perfetta organizzazione.

 Anche i centri di orfanotrofio dell’AMI (il Nido di Bobo, la Città dei Bambini di Boulsa, 
l’Oasi di Kaya e il Centro di Soccorso di Fada N’Gourma) hanno beneficiato di questo 
sostegno per i genitori sfollati degli orfani.

È stata una grande gioia e un grande sollievo per queste famiglie che hanno ricevuto 
il cibo. 

 L’Associazione  «Les EAUX VIVES » 
fornisce  cibo e acquaNessun seme rimane a terra 
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Acqua per gli abitanti di 
Bendogo (Boulsa). 

Il momento tanto atteso da questa popola-
zione che ha accolto con gioia questo grande 
investimento per la felicità di tutti 

Gli abitanti di Bendogo ringraziano l’Alleanza Missionaria per questo pozzo di 
acqua potabile arrivato tempestivamente. Questo pozzo è interamente finan-
ziato dall’associazione «Les EAUX VIVES» di Clermont-Ferrand. D’ora in poi, la 
fatica per l’ acqua è finita soprattutto per le donne l’acqua è diventata più 
accessibile, non solo per la popolazione, ma anche per gli animali !

Che Dio vi benedica e accompagni l’ Ami-B e i suoi sostenitori tecnici e finan-
ziari.

Transmesso da Elie Romba, porta-
voce delle notizie dell’AMI Burkina 



Scopriamo cosa si fa nella Chiesa di Kolgonsom nella subregione Bonam, 
regione di Boulsa

Intervista di Ph. Damiba, giornalista 
della Città dei bambini Boulsa

Il pastore Gaigo Benjamin si presenta 

Sono felice e ringrazio il Signore per avermi scelto per il suo ministero. Ho ricevuto la 
chiamata e ho risposto. Nel 2005 sono andato alla scuola biblica di Nagbangré e una 
volta completato il mio addestramento, sono stato assegnato a questo villaggio dai di-
rigenti della nostra assemblea. Quando siamo arrivati in questo villaggio, i fedeli erano 
37. Appena arrivati, abbiamo organizzato sessioni di evangelizzazione all’aperto e le 
persone hanno dato la vita a Gesù. Dal 2008 ad oggi si sono convertite 130 persone e 
abbiamo aperto una succursale a Bagtenga. In questa chiesa i malati vengono guariti 
e i fedeli benedetti. Ringraziamo il Signore. Nel frattempo la chiesa è cresciuta e non 
può più contenere tutti i fedeli. Abbiamo quindi, attraverso contributi, iniziato a cos-
truire un nuovo edificio, ma è ancora incompiuto. Chiediamo quindi all’AMI e agli ami-
ci dell’AMI di pregare per noi affinché Dio apra le porte per terminarne la costruzione.

Il 3 agosto ho fatto visita a questa chiesa a Kolgonsom per ascoltare le notizie del 
pastore Benjamin Gaigo che ha un ministero di liberazione e guarigione; le persone 
escono libere dalle loro catene e sono guarite dalle loro malattie, anche incurabili. 

Poiché la situazione in questa zona è grave, abbiamo deciso di incontrarci molto presto 
questo mercoledì mattina per ingannare la reciproca vigilanza. Grazie al Signore che 
ci ha protetto. Nella nostra regione il governo ha deciso di vietare alla popolazione di 
guidare motociclette di grossa cilindrata fino al 18 ottobre, per combattere i gruppi 
terroristici.

Leggi a pagina 8 
una testimonianza 
di guarigione 
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Cari fratelli e sorelle in Cristo, 

Sono profondamente grato per le vostre 
continue preghiere a favore del Burkina 
Faso, che attualmente è in cattive condi-
zioni.

 Gli attacchi terroristici sono in aumen-
to su tutto il territorio nazionale. A Kaya 
cresce la preoccupazione perché sono gli 
uomini armati a far legge a 10 chilometri 
dalla città. A Zorkoum, villaggio situato a 
8 km da Kaya e sede della nostra scuola 
biblica, i jihadisti sono già venuti più volte 
a seminare il terrore e confiscare il veicolo 
del capo villaggio e quello dell’infermiera.

Questa situazione porta gli abitanti del 
villaggio, così come gli studenti della 
scuola biblica, a trasferirsi a Kaya. Il pas-
tore e direttore, Daouda Traoré, ha trova-
to rifugio presso di noi nel centro dove 
attualmente si trova con la sua famiglia. 
Nella cittadina di Kaya due persone su tre 
sono sfollate e la vita non è facile. La mise-
ria che questa situazione genera ha por-
tato a un altro fenomeno: l’abbandono 
dei bambini. Solo nel mese di agosto, tre 
bambini sono stati trovati abbandonati. 
Abbiamo quindi accolto i due bambini in 
vita, Chantale e Windemi, al Children’s Oa-
sis Center, perché il terzo bambino non è 
sopravvissuto. A questo vanno aggiunte 
le persone che raggiungono il Centro per 
chiedere cibo. Gli ultimi attacchi hanno 
costretto trentaquattro pastori a lasciare 
i loro villaggi per Kaya, dove ci sono già 
centotto servi di Dio sfollati con le loro fa-
miglie. Attualmente abbiamo 142 pasto-
ri, 170 coppie di studenti delle scuole bi-
bliche e migliaia di altri cristiani sfollati di 
cui occuparci nella città di Kaya. Le strut-
ture dell’ ufficio naszionale dell’ acqua, 
con sede a Iac Dem per la città di Kaya, 
sono state saccheggiate dai jihadisti. Vi 
è quindi una carenza di acqua potabile. 
Pertanto, chiediamo cibo e un pozzo per i 
soccorsi di emergenza.

A livello del nido, i nostri undici residenti 
stanno benissimo. I più grandicelli come 
Anifa, Dieudonné, Aziz e Prisca andran-
no a scuola molto presto, perché l’inizio 
dell’anno scolastico è previsto per il 3 
ottobre. Maguid si è riunito alla sua fami-
glia grazie all’intervento del giudice per i 
minorenni. Potrà continuare la sua forma-
zione nella classe CE1 con la sua famiglia. 
Abdoulaye e Ornella vengono affidati alle 
famiglie adottive in attesa delle sentenze 
di adozione. Il tribunale di Ouagadougou 
ha accettato il mio consenso in tal senso 
mercoledì 28 settembre.

l giudizio di adozione di Prisca e Dieu-
donné è avvenuto nel tribunale di Kaya. 
A breve partiranno per l’Italia e la Germa-
nia. 

Osée viene portato dal fisioterapista ogni 
mattina per la riabilitazione. Il suo handi-
cap è pesante, ma il suo sorriso e il suo 
coraggio lo rendono piacevole. 

A livello del SOF/CREN, il numero di bam-
bini da sostenere continua ad aumentare. 
Ogni giorno siamo chiamati dai servizi 
sociali o dai servizi sanitari per accogliere 
orfani o per fornire assistenza a madri che 
non possono allattare. 

Le famiglie ricevono cibo.
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Il 4 ottobre un altro 
bambino è stato 
trovato e affidato 
all’Oasi dai servizi 
sociali di Kaya. 

Cari amici, fratelli e sorelle in Cristo, 
quest’anno la stagione delle piogge è 
buona. Ma, ahimè, molta terra coltiva-
bile non è stata sfruttata, perché molti 
contadini sono dovuti fuggire per salvarsi 
la vita. Si tratta spesso delle famiglie dei 
nostri ex orfani che vengono a chiederci 
aiuto per la scuola dei loro figli, perché 

essendo sfollati, non sanno cosa fare. 
Grazie ancora per il vostro sostegno e le 
vostre preghiere che sono la nostra forza. 
Siate riccamente benedetti.
     

Pastore Théodore Sawadogo

Windemi

Anifa

Osée

Chantale

Aziz porta Eben Ezer
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Davanti: Wendpanga ed Elsa die-
tro Gaëlle e Prisca 
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Mi chiamo Sibra Hado, ho 63 anni e ho 
una famiglia molto numerosa. Nel 2008 
ho fatto un viaggio e ho fatto una sosta 
a Pouytenga per passare la notte prima 
di continuare. Nel cuore della notte, il 
mio stomaco ha iniziato a farmi male. 
All’inizio non volevo svegliare il padrone 
di casa, ma con il passare della notte il 
dolore è diventato insopportabile e ho 
dovuto svegliarlo per portarmi in ospe-
dale. In ospedale mi hanno fatto iniezioni 
e compresse. Il dolore si è poi placato e 
sono tornato da chi mi ospitava. Ma verso 
le cinque del mattino siamo tornati in os-
pedale, perché mi sentivo come se degli 
aghi mi pungessero lo stomaco. Arrivato 
a Boulsa, ho proseguito verso Dargo e poi 
Kogsablogo per vedere i miei stregoni. Ho 
sofferto per sei anni e ho speso molti sol-
di. Un giorno un mio parente che andava 
in chiesa mi disse questo: «Dato che hai 
girato molto e hai speso abbastanza, non 
sarebbe meglio venire con me in chiesa 

perché il pastore preghi per te?» Ho ac-
cettato e sono andato dal

pastore che ha pregato per me per due 
mesi e sono stato guarito. Tutta la mia fa-
miglia mi ha seguito in chiesa. 
Grazie al Signore per la sua guarigione. 
Sia lodato per sempre il Suo nome.
 
                                   Dichiarazioni raccolte da Ph. Damiba

Hai girato molto e hai speso abbastanza Continua da pagina 5 
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